
Colori e musica per chiedere la PACE 

VESTIAMOCI DI PACE! 
 

Manifestazione per la pace presso l’Istituto Comprensivo 

Umbertide Montone Pietralunga 
 

 
 

Mercoledì 2 marzo – ore 10:30: le classi delle 

diverse sedi dell’Istituto Comprensivo 

Umbertide Montone Pietralunga si sono date 

appuntamento per chiedere a gran voce la pace.  

A Umbertide, ragazzi, bandiere, colori, note 

musicali hanno riempito il giardino della scuola 

“Mavarelli - Pascoli”.          Le classi musicali hanno 

suonato e cantato “Amarsi un po’” di Lucio 

Battisti, dando il via a un momento di riflessione 

finalizzato a promuovere azioni di dialogo e di 

pace in questo drammatico momento. 

 

 

Ogni gruppo classe si è successivamente recato nel proprio 

punto di ritrovo per un momento di confronto sull’articolo 

11 della nostra Costituzione e sul valore della cura 

quotidiana dell’altro come unica strada per costruire la 

Pace. 

 

 

 



 

Art. 11 

L'Italia ripudia la guerra come 

strumento di offesa alla libertà degli 

altri popoli e come mezzo di 

risoluzione delle controversie 

internazionali; consente, in 

condizioni di parità con gli altri Stati, 

alle limitazioni di sovranità 

necessarie ad un ordinamento che 

assicuri la pace e la giustizia fra le 

Nazioni; promuove e favorisce le 

organizzazioni internazionali rivolte a 

tale scopo.  

 

 

Anche nelle altre sedi i ragazzi hanno 

vissuto un momento simbolico di 

riflessione e condivisione. Altre azioni si 

erano già svolte nei giorni precedenti con 

la finalità di accompagnare i ragazzi nella 

comprensione di questo momento 

storico e nell’espressione delle proprie 

emozioni.  

Da alcuni anni il nostro istituto ha scelto 

di aderire alla rete di Scuole per la pace e 

si sta impegnando nella realizzazione di 

percorsi di cittadinanza attiva e 

responsabile.  

Crediamo fermamente che l’educazione 

alla pace non possa essere la risposta a un 

bisogno immediato, ma debba assumere 

la connotazione di un cammino 

quotidiano che inizia dal cuore di 

ciascuno di noi, perché in quel luogo 

possono aver origine la divisione, 

l’incomprensione, l’egoismo. 

Continueremo il nostro impegno perché 

tutti, insegnanti, educatori, studenti e 

genitori possano percorrere insieme il 

cammino della cura e della pace. 

 

 



 

 

 

                                                                       

 

 

 

                                                              


